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Brevi considerazioni di metà torneo

Siamo giunti a metà, non ancora alla meta (che quella è sempre in divenire e si sposta col tempo e gli accadimenti). E dunque alcune riflessioni si fanno già innanzi: a cominciare dall’essere riusciti a creare un clima, agonistico sì, ma corretto e leale. Il merito è tutto delle squadre, dell’impegno profuso e del divertimento espresso, poiché il calcio è gioco magnifico, collettivo e creativo; di corpo e mente, fiato e sudore. E il nostro è calcetto, ma il diminuitivo non rende merito alla sportività degli incontri sinora effuettuati. L’obiettivo, dichiarato già nella definizione del torneo, è quello di creare un contesto calcistico di amicizia e ci sembra proprio che questa sia la direzione intrapresa un po’ da tutti.

E parliamone di queste squadre. Ad iniziare dalle due dei “piccoli”, con il loro incontro d’andata concluso con un netto divario di goal, perché divario tecnico tra le due c’è, non si nega. Ma ciò che più conta è stato vedere All Stars e Torres muoversi come schegge vaganti, lottare e accanirsi su ogni pallone, e veniva da chiedersi: ma quanti sono in campo?

Poi i “grandi”, cinque squadre ben assortite e sostanzialmente equilibrate, tanto da lasciare ancora aperto qualsiasi pronostico sulla classifica finale.

In ordine di “apparizione”:

La Stars Revolution presenta un gioco d’insieme compatto e a tratti smagliante, ricco di triangolazioni e rapide ripartenze. Vinto il primo match, ha subito un battuta d’arresto nel secondo, ma nel terzo ha avuto modo di rifarsi vincendo ancora.

L’ A.C. La Visitazione è un gruppo solido e brioso, guidato da alcuni elementi trainanti e ben disposto in ogni parte del campo. Battuto nella partita d’inaugurazione del torneo, ha vinto le due seguenti, contro compagini davvero poco malleabili.

La Dream Team ha giocato solo in un’occasione, nella quale si è presentata solo in quattro componenti. Il risultato finale è stato così compromesso, malgrado abbia avuto modo di dimostrare ottime capacità individuali e di squadra, che certamente daranno frutti nei prossimi incontri.

Gli Otto von Bischer, dalla dicitura sottilmente autoironica, sono tutt’altro che ingenui e praticano un ottimo calcio. Vittoriosi con merito nel primo incontro, hanno dovuto cedere nel secondo, causa l’assenza di un paio di loro elementi fondamentali.

Gli Scorpions tengono fede al loro nome, con azioni e conclusioni pungenti ed efficaci. Anche loro, per adesso, li abbiamo visti all’opera una sola volta, in cui hanno subito una sconfitta in qualche modo immeritata. Avranno certo modo di rivalersi prossimamente.

Dei singoli per ora è prematuro parlare; ne citiamo uno solo, Paolo Lamberti, che gioca bene, corre, si diverte e ride delle cose buffe, come dei propri errori.

E nell’insieme ci viene da pensare: c’è sempre qualcosa da imparare!
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